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Decreto Dauchy - 22 Aprile 1808

Il 12 maggio 1808 a Firenze venne insediata una “Giunta Straor-
dinaria per la Toscana”, Presidente e governatore generale fu no-
minato il generale Jacques François de Boussay, baron de Menou, 
comandante delle truppe francesi ivi dislocate dal 1805, coadiu-
vato dai consiglieri – Luc Jacques Édouard Dauchy – consiglie-
re di stato e intendente del tesoro nei dipartimenti conquistati, 
Joseph-Marie baron de Gèrando, dal segretario generale Cesare 
Balbo Conte di Vinadio nel 1808 e da Louis Pierre Nolasque 
Berton des Balbes - Marquis de Crillon.

Jacques-François Menou (1750-1810)
Général en chef de l’armée d’Orient, nel 1808 gouverneur général 

de la toscane.

Balbo, Cesare (Torino 1789-1853) uomo politico e storico pie-
montese, conte di Vinadio, figlio del conte Prospero e di Enrichetta 
Taparelli d’Azeglio; Nel 1808, al servizio di Napoleone durante la 
dominazione francese in Italia, fu segretario generale della giunta 

governativa di Toscana;
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Firenze, 27 luglio 1808

Lettera firmata da Dauchy, diretta al Prefetto del Dipartimento 
114 (detto dell’Ombrone).

Poiché il primo periodo organizzativo era terminato, Dauchy firmò 
la lettera come “Consigliere di Stato”, la sua nuova carica. 
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Nella seduta del 14 settembre 1808 la Giunta decretò la nuova 
organizzazione postale, con effetto dal 1° novembre, lo sciogli-
mento della vecchia amministrazione e la tassazione delle lettere 
in franchi e décimés, rinviata successivamente al 1° dicembre 
1808.
La deliberazione della Giunta Toscana del 15 settembre 1808 
precisava:

…
TITOLO I

Disposizioni Generali
 

“art. 1 - A contare dal primo novembre prossimo l’antica amministra-
zione delle poste delle lettere in Toscana resterà soppressa

art. 2 -Nei tre Dipartimenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Medi-
terraneo, ed a contare dalla medesima epoca, la tassa delle 
lettere e plichi si computerà in franchi e decimi; e non sarà 
fatto uso in tutti gli Uffizi delle Poste per la detta tassa, che 
dei nuovi pesi dell’Impero. 

art. 13 -A contare dal detto giorno primo novembre, la tariffa an-
nessa alla presente deliberazione sarà sostituita all’antica e 
servirà per tutte le tassazioni (dell’interno della Toscana).

TITOLO II
Nuovo servizio della posta delle lettere

VIII – Per i tre dipartimenti vi saranno cinque direzioni e dieci di-
stributori, situate come appresso, cioè:

DIPARTIMENTO DELL’ARNO (n° 112)
Direzioni: Firenze, Prato, Pistoia, Empoli, Arezzo, Cortona;
Distribuzioni: Cafaggiolo, Dicomano, Poppi, S.Sepolcro, Castiglion 

Fiorentino, Monte-Varchi.

DIPARTIMENTO DELL’ OMBRONE (n° 113)
Direzioni: Siena, Monte-Pulciano, Radicofani, Grosseto;
Distribuzioni: S. Quirico.

DIPARTIMENTO DEL MEDITERRANEO (n° 114)
Direzioni: Livorno, Pisa, Pietra-Santa, Pontedera, Volterra;
Distribuzioni: Pescia, Poggibonsi, Campiglia.”
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Con la tariffazione espressa in crazie e con l’equiparazione di 
una décime a 2 soldi, si ottiene che le tariffe si possano leggere 
sia in crazie che in décimés:
1 crazia è uguale a 1 soldo e 8 denari, arrotondati a 2 soldi corri-
spondono ad 1 décimé,
2 crazie sono uguali a 3 soldi e 4 denari, arrotondati a 4 soldi 
corrispondono a 2 décimés
3 crazie sono uguali a 5 soldi corrispondenti a 2 décimés e 50 
centimes, espressi nell’unità superiore sono uguali a 3 décimés.
Il decreto del 15 settembre 1808 aveva, come per miracolo, sem-
plificato tutto aumentando nel contempo di almeno il 20% le 
entrate postali, infatti una crazia sarebbe stata scambiata con 7 
céntimés e 2 soldi con 8 céntimés secondo il cambio ufficiale




